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BOLLETTINO POLITICO 


‘Tutti gli sforzi per formare uh nuoro 
sono andati 
@ sì fa sem 


un mi 
presente Assemblea. È notevole però che 
in questo statu di cose così i fautori del 
ignor Thiers como i bonapartisti sono 
al colmo della gioîa. Gli uni e gli al 
tri credono di poter trarre profitto da 
quanto è accaduto. Ciò conferma appunto 
che oramai la lotta non può essere che 
fra la repubblica e l'impero. Però i bo- 
napartisti sanno pure che le repubblica 
come la intende il signor Thiers non 
può durare in Francia, © perciò riten= 
gono che il ristabilimento dell'impero 
non sia questione che di tempo. 

La combinazione ministeriale che ci 
portò il telegrafo stamano , @ che dopo 
due ora ci si annunziò essere andata 
fallita, appartoneva in massima parte al 
centro destro. Del centro sinistro non 
orano che il signor Waddington ed il 
generale Ci 

Il telegrafo ci parla del duello arve- 
nuto fra il conta di Moptebello e il prin- 
cipe di Metternich. Per ciò che riguarda 
le origini della controversia rinviamo i 
lettori alle notizie già pubblicate e all’o- 
dierna corrispondenza da Parigi. Il duello 
è terminato con una ‘e ferita toccata 
al conte di Montebello. 

Il conte Andrassy, rispondendo ad 
un'interpellanza del signor Zsedenyi, ha 
avuto occasione di dare spiegazioni an- 
che alla Delegazione ungherese intorno 
alla Nota del conte Beust pubblicata dal 
Temps e della quale noi pure abbiamo 
fatto cenno. Il conta Andrassy os 
giustament 
allo disposizioni o alle 
vario potenze prima della guerra del 
1S70 non possono produrro alcuna im- 
pressione nei gabinetti europei , i quali 
conoscono benissimo quali fossero lo in- 
tenzioni delle potenze stesse in quel 
tempo. Ma ora ci troviamo in presenza 
di un nuovo stato di cose che nessuno 
potova prevedore, e che probabilmente 
von prevedeva neanche il gabinetto di 
Berlino. È inutile pertanto il ricordare 
ad ogni tratto il passato, che d'altronde 
gl'interessati conoscono , @ che, mutate 
le condizioni politiche d'Europa, non può 
servir di regola alla politica presente. 

Le notizie di Spagna ci recano nuove 
sconfitto di carlisti in Catalogna. Altro 
cho lo vittorie di don Carlos annunziato 
dai clericali 
— r*——— 

LA MAGGIORANZA 


La vittoria del ministero non fu con- 
seguita ieri cho a° prezzo di molte fa 
tiche, di importanti concessioni e di 
abnegazione grande e benemerita. E qual 
vittoria ! Undici voti di maggioranza. 
Sei deputati, fra'molti esitanti, che aves- 
sera votato par le conclusioni della Com- 


su 


dpi bi 


IVANO DI BIRON 


ossia 


La Corte di Russia nel secolo scorso 


(vatt'inonese) 


La principessa Maria Serbat.@î era 
presente al gran festino imperiale. 

pensava come le convenisse di ricevera 
ivano se lo avesse incontrato; e ‘questo 
pensiero, abbozzato nella casa. d'esilio 
del dura’ di Curlandia, aveva predomi- 
nato nella sua mente durante il lungo e 
faticoso viaggio di ritorno a Pietroburgo. 
E benchè ora non credesse che Ivano 
fosso uscito dall'oscarità © potesse in- 
contrarla alla Corte, pure vi rifletteva. 
La principessa Maria‘ aveva uno spirito 
originale. Assiémo allo sdegnò che in- 
giustamanto To avera ispirato 1 silenzio 
d'Ivano sulla sua condizione di ségre- 
tario. del duca . ella ‘conservava per lui 
quell'amore supremo che. solo le anime 
grandi possono sentire. Era convinta 


missione anzichè contro, avrebbero mu- 
tata la vittoria in isconfitta. 

una posizione parlamentare che non 
potrebbe durare lungamente senza to- 
gliore ogni vigoria e prestigio al governo. 

La quistione è molto controversa o i 
pareri sono assai divisi, lo riconosciamo; 
ma è solo în questa quistione che la Ca- 
mera ha appoggiato delle proposte mi- 
pisteriali con pochi voti? Il male non è 
cominciato da questa sessione ; già s'era 
rivelato nella precedente, © tutti i tem- 
peramenti recati nello leggi di finanza 
non erano valsi a riformare quella mag- 
gioranza che veniva agretolandosi sotto 
l'influenza di molte cause. 

Ieri d’altronde si trattava di ben al- 
tro che della inefficacia giuridica degli 
atti non registrati. Aveva la Camera a 
decidere una quistione di governo, una 
quistione altamente politica , non di fl- 
fiducia ministeriale, ma di Stato. 

Potevasi lamentare che sia stata posta 
con la presentazione d'una leggo che 
destava tante anlipatio © ripugnanzo in 
‘una schiera di giurisperiti; ma una volta 
posta, qual è il deputato, che abbia sen- 
timenti governativi , il qualo non sissi 
avveduto del pericolo che la cosa pub- 
blica avrebbe corso, ove pel suo voto 
fosse sopravvenuta una crisi che pel 
paese sarebbe siata un enigma e ua im- 
piccio por la Corona? 

C'era una confusione strana di parti, 
come atlestarono gli applausi della destra 
allo parole dell'on. Villa o della sinistra 
al discorso dell'on. Mantellini, mentre 
l'uno © l'altro dichiaravano che, puro 
scostandosi in questa circostanza da' loro 
amici politici, non avevano in animo di 
ararsi l'uno dalla sinistra © l'altro 
dalla destra. Eglino obbedivano ad una 
profonda loro convinzione, nè il risnet- 
tivo loro partito ne tieno broncio ad 
ossi. 


la partenza, cho parve una foga 
di qualche deputato, cho pur ba seguito 
di compaesani e amici © si vanta soste- 
nitore strenuo del ministero, come è 
stata notata nella Camera, allorchè l'on. 
Minghetti profferiva il nome d'un altro 
giureconsulto valente favorevole all'ineî- 
ficacia giuridica degli atti! In tali 
premo battaglie non si abbandonano gli 
amici, nè si lasciano i luogotenenti a far 
la parte di generali. L'influenza dure- 
vole d'un uomo politi 
dalla risolutezza de’ suoi 
trepidezza con cui espone e propugoa la 
propria opinione in ogni quistione che 
sorga. Lasciar che il si c il no in capo 
gli tenzoni « andarsene anzichè votare, 
ron è la manie nder servigio agli 
amici, bensi di far ri 

Ura conviene pensare alla legge 
ministero, cha deve ormai conoscere gli 
umori della Camera, si sarà persuaso 
che torna vano iì chiederlo più di ciò 
che gli possa accordare. 

Ma quel poco che il ministefo può 
chiedere la Camera accordare sia al- 


bensì che non si sarelbero mai uni 
giacchè l'idea sola di talo alleanza 
avrebbe cagionato la morte det di lei 
caro padre. Il modo dunque di acco- 
gliere Ivano assumova per lei una grande 
importanza , e la"decisiono fu quella di 
mostrarsi fredda come amante. verso 
Ivi, ma piena di calore como amica. Si 
proposo, di esprimergli la sua ricono- 
scenza fer l'assistenza gentilmente pre- 
stata d Pelem, evitando però qualsi 
allusione ai colloquii d'amore che av 
vano avuto assieme. Se per caso egli 
rammentasso tali memorie, con qualche 
frizzo ella gli avrebbo mostrato di trat- 
tarlo di fanciullaggini senza senso. E 
benchè fremesso all'idea del senso che 
quelle memorie le avevano profonda- 
mente impresso nel cuore, sì congralu- 
lava della saggezza cho avrebbe mo- 
strata con talo condotta, 

Quando l'imperatrice fece la sua ap- 
parizione nella salo, già piena d'invitati, 
col brillante suo seguito, la principessa 
Maria non tardò a riconoscere Ivano di 
Biron. E non c'era pericolo che sba- 
gliasse, sebbene il costume sfarzoso di 
iatibellano fosso alquanto diverso dai 
rozzi panni che coprivano il giovano che 
conobbe a Peleim: Ella provò un freddo 
sibitaneo a quella vista ed impallidi, 
Per quanto uno si agguerrisca nell’aspet- 
tativa di qualche incontro decisivo, la 
realtà dimostra por lo.più che non vi si 
è abbastanza preparato. Però ella ssi ri. 


meno falto con accorgimento e pondera- 
zione maggiore che non dimostrano pa- 
recchi degli emendamenti presenta! 
sappiamo se sia facile lo. specificare in 
iti che si potrebbero escludere 
a quelli che si potrebbero colpire d'inef- 
.. Gli errori sono facili in tali ma- 
e non si è tranquilli che non se 
ne commettano , riflettendo come siano 
pochi quelli che comprendono le neces- 
sità del commercio @ delle civili con- 
trattazioni. 

Vi hanno molti i quali credono che 
non vi sia atto della vita civile che tema 
la luce del sole e non vi sia oporazion 
di banche e di banchieri che debba ri 
maner celata ovvero che non si possa 
senza pericolo rivelaro. 

Costoro conoscono assai poco le con- 
dizioni della vita civile e commerciale. 
Un matuo falto da una Banca per ripa- 
rare a perdile impreveduta 0 a richieste 
improvvise di restituzione di depositi è 
un fatte non raro, che non compromette 
fl suo credito. Ma rendetelo pubblico 0 
lo conseguenzo ne saranno tanto più fe- 
tali quanto maggiore era la fiducia ri- 
posta nella banca. 

Sa ne hanno degli esempi eloquenti 
uno non lontano, quello della crisi ban- 
caria ingleso del 1866. Il fallimento 
della grande Banca Overend, Gurney o 
Compagnia è stato il segnale dello sg 
mento che doveva produrre la crisi 
Donde avvenne il fallimento? Ce lo dice 
uno scrittore autorevole. Il Bagehot nel 
suo bel libro Lombard Street racconta 
che la Società Orerend, Gurney e Comp. 
aveva fatte grandi perdite, ma che mal 
grado questa poteva sussistere e godere 
di estesissimo credito. Come l'ha per- 
duto? 


Pala n 


aviiro 11 Dagulet, fu la 
pubblicità quello perdito che 

‘So ossi avessoro continuata la loro 
jone particolare, non avrebboroavato 
Lisogno di dire quali erano quelle. perdite 
è aviebbero potuto dedorlo tranquillamente 
dagl'immensi profitti eh'erano in diritto di 
nperare. Esai avevano in mano circa dieci 
milioni di aterlino appartoronti al pubblico 
niuno pensava di chioder loro un cente- 
simo. La perturbazione cagionata nel prose 
dal loro fallimento prova che il loro ere- 
dito © l'antica loro reputazione erano ri- 
masti intatti. Niuno in provinela, lo so per 
esperienza, voleva eredero una parola di 
ciò che si poteva dire cantra di loro, La 
trofe venne perchè, quando la Compa- 
i è trasformata, i woci della Casa, 
specialmento la famiglia Gorney, avevano 
guarontita la nuova Società contro le per- 
dite che potevano risaltare dalle operazioni 
impegnate. Questo pordite furono mssai più 
considerevoli cho non si crodesse. I Gur- 
ney dovattero vendero lo loro proprietà 
aflino di procurarsi le somme di cai abl 

sognavano por rimborsar la Sociotà; 0 la 
loro rovina patente egli occhi di tatti 
portò na colpo terribilo al credito de 

Casa. Sa, al contrario, la malloveria ni 
forso utala data, so i Beni della famig 
non foa sa sì fossero 
passato a' profitti @ perdita quollo conside» 
voli somme in un gran libro ben calato a 
tutti gli occhi si sarchbo egome 
tato, Îa Cara degli Ovorend esisterebbo pro- 


——_———__—_—_ 


miso dall'emozione involontaria udendo 
il suono delle trombe che annunzia 
l'ingresso dell'imperatrice. Questo suono 
riportò la sua mente a quello doi pastori 
di Pelem quando ritornavano dai boschi, 
dopo il quale ella era certa di vedere 
Ivano accorrere al suo fianco. Quest: 
sociazione d'ide sì stranomento combi- 
nata presagiva un risultato simil 

Difatti, tosto che Ivano potè abban- 
donare il suo posto s'avvicinò alla pri 
cipessa Maria, la quale lo accolse, s9- 
condo la sua decisione, come un cavo 
amico dopo una langa assenza 0 si strin- 
sero premurosamente le mani. Ma in 
quel semplice atto egli non mancò di 
scorgere una certa differenza da quello 
che ere accostumato nella foresta di Si- 
beria. Ella fu la prima a parlare : 

— Quanto sono contenta di vederla, 
Ivano. Non mi aspettava d'incont» 
qui ed ia gran favore alla Corte. A quale 
carica-appartiene. cotesto magnifico c0- 
stume È 

— Non sono che un semplico ciam- 
bellano, principessa. 

— Non poco divorso dalle pelli d'orso 
@ di lupo che si usaveno laggiù — disse 
essa, ridendo © toccando i galloni d'oro. 

= Ella pure, principessa, ora appari- 
sco conforme, al suo grado e non più 
sotto quella pelliccia di 

— Via, viap non insistiemo troppo sul 
passalo, Ivano. Ora apparteniamo alla 
| Corte e dobbiam dimenticare giorni della | 


ancora, il suo credito sarebbe 
como pel passato e il sno nome, 
inpettati di questa piazza. 
Valgano queste parole , che togliamo 
ad uno scrittore competento , a persua- 
doro che talora la pubblicità dol regi- 
atro può avere dei gravi inconvenienti 
pel commercio e che è necessario di 
prevenirli. Non solo provenendoli si tu- 
tela l'interesse de' privati, ma ben anco 
quello del paese, poichè la caduta d'una 
Casa rispettata può esser il sognale di 
una irreparabile catastrofe pel credito. 
Con ciò non si vuol sostenere cho tali 
atti abbiano ad andar esenti dalla tassa, 
ma solo far capire che è necossario di 
sostituir la marca da bollo o la carta 
bollata al registro quante volte i con- 
traenti o uno de' contraenti stimi poco 
opportuna la pubblicità del registro. 
Sarebbo un gran bene che queste 0 
le altre quistioni attinenti si potessoro 
con calma esaminare. Ma prevediamo 
che sarà dificilo @ la riprova del cat- 
‘0 sistema di procedura parlamentaro 
l’'avremo ancora questa volta, che dopo 
aver sei mesi esaminata , liata © di- 
scussa una leggo, la Camera no approvi 


così fiori 
uno dei più 


{un'altra in sei ore. 


——-———_ 
LO CZAR A LONDRA 


Loggiamo nei giornali di Londra del 
18 maggio : 


Lo Grar, accompagnato dal principe 0 
dalla principessa di Galles, dal duca o dalla 
duchossa di Edimburgo , 
gham-Palaco per recarsi a Gaildhall, per 
Strand Fleet-streot e Caunon-street. 

Sino dallo 10 del mattino la folla 
dova le via per cui doveva passare il cor- 
teggio imperiale, e, quantuoquo vi fossero 
ra difficile di contenere 


i, ma sopratutto 
giallo coll’aquila nera, stendardi, fori, tri- 
bune piono di gente, motti, iniziali, trofei, 
soco lo spettacolo di quelle vie. A_Ludgst- 
Hill è la Royal artillery; presso S. Paolo 
sono lo life guards (guardio del corpo) 
trattengono la folla. 

L'interao di Guildball presenta un aspotto 
magnifico ; il trono dello Czar è di froote 
alla atitva di Wellington cho si è ci 
data di bandioro inglesi ; esso è ricoperto 
di velluto azzurro © violetto, arricchito di 
oro, ed oscapa il contro dei sedili divposti 
pei principi è le principesso ed il loro so- 
giito, Il tatto è sormonteto da un grande 
baldacchino di scta rossa. A deutra sono 
di tori ed il Corpo diplomatico; a 
sinistra gli arcivescovi di York o di Can 
torbery, il 
net Wolselay, lord Cairns, lord Derby. 

Di faccia al trono, appiedi dell 
del duca Wellington, sta la corporazione di 
Londra nel grande costume tradizionale, il 
Lordmayor e la lady Mayoress, con tutti 
gli aldermen è lo compagnio dai mercanti 
della città. 

Lo Czar era in grando uniforme, e quando 
«hbe proso posto sul trono, la duchessa di 
Edimburgo, il priccipe di Galles od il gran- 
duca Alessio alla sua dostra, la principes 
di Gallas ed il duca d'Edimburgo al 
nistra, il lord-mayor si è avantato preco- 
duto dagli uscieri che portavano Ja mazza 
è la apada , ad il forcn clerà, avondo, s0- 
condo {l costume , fatto conosoere la riso- 


Cenerentola. Quanto bella è l'imperatrice! 
Ellz devo sentirsi orgoglioso, Ivano, di 
vrvire tale padrona © d'essoro in gran 
favore, giacchè dicono che ama d'avere 
presso di sè dei bei giovani 

Ivano si sentì venir meno, compren- 
dendo il significato di tali discorsi, con 
ti la principessa corcava di tenerlo a 
distanza © di fargli notare il cambia- 
mento avvenuto nello loro rispettive po- 
sizioni, e lo dimo: 

— Ma ha Ella dimenticato, mia di- 
letta Maria... 

— Dimenticato, no; grazio al cielo, 
conservo la forza di memoria di mio pa- 
dre. Mi r'cordo ogni cosa © persino i 
discorsi puerili che si tenevano in lon- 
tane regioni. Porò la saggezza esige allo 
volte, contro le nostro naturali inclina- 
zioni, di scordare quello cho dei ragazzi 

mo essersi detto. 

— Mi comandi qualunque cosa, prin- 
cipessa, fuorchè di scordare ciò. 

‘Essa gli poso timidamento la mano sul 
braccio è con voce tremolante gli disse: 

— Ma noi continueremo ad essere 
amici, buoni amici davvero. Mio padre ha 
risequistato la sua influenza alla Corte... 
guardi, ora l'imperatrice gli parla. Se 
possiamo fare qualche cosa per l 


Ivano, malgrado la sua gei 
carattere, si senti offeso ed umiliato da 
quell'aria di protezione, © rispose flora- 
mente: 


luziono della corporazie 
lesno il seguente indirizz 


< Nol, lord mayor, aldermen e Consiglio 
« comunale della città di Londra, doride- 
riamo offrire a V. M. L lo nostre sincero 
« congratulszioni pel vostro arrivo in que- 
< sto paese, como ospite della nostra amata 
« regina; cd in nome dei nostri coneitta- 
« dini vi prosontiamo rispeltotamento i no- 
< stri caldi 0 riconoscenti ringraziamenti 
< per la visita di onì cì onorato quest'oggi. 
< È aiata recentemento una causa di gioin 
< sincora per tutti i mudiiti di Sua Maestà 
< poter acclamaro benvenuta in questo preso 
< la vostra amata figlia © vedero col suo 
« matrimonio cor 8. A.il duca d'Edimburgo 
< rintrotti i vinooli che uniscono i duo paesi 
< 0 che, lo spariamo, assioureranno la feli 
« cità dei due illustri giovani sposi. 

< Salutiamo in V. M. il capo illuminato 
« d'un grande impero e desideriamo spo- 
« cialmento di richiamare alla vostra me- 
< moria il grando benefizio cho avete 
« sordato al vostro popolo, coll' aboliz 
< della sorvitt nei vostri vasti Stati, atto 
< cho concorda tanto colle simpatie degli 
< inglesi 0 che, accordando la libertà e la 
‘ felicità a moîti milioni di vostri sudditi, 
< contribui tanto alla prosperità materialo 
« del vostro impero. 

« Crodiamo sinceramonto che quesi 
M. I. contribuirà 
zioni amichevoli 


fl e recorder» 


visita 


comentare lo 


folico ed unita. » 
ò 0, cio che ha com- 


« soa nazione 
Lo Cgar allora si 


mosso molto gli astanti, ria; 
ringraziando la eorporazione della buona 


tt 


coglionza che gli era stat 
commossa gi 


a figlia col daca d' Edimburgo. Una 
tempesta di applausi scoppiò dopo questo 
brevo discorso, ed allora il lord-mayor pre- 
sentò sua consorto allo Cear. Quest'ultimo 

no a lady Lusk @ lo diede 
quiadi il braocio por condar dove 
una colazione atten 


LA DIFESA DELLO STATO 


Abbiamo ieri pubblicato le conclusioni 
della Relazione presentata dall'on. gene- 
rale Menabrea, a nome dell'Ufficio cen- 
tralo del Sonato sul progetto di legge 
relativo alla sposa di L. 70,700,000 per 
lavori di difesa dello Stato. 

Oggi riassumoromo lo considerazioni 
principali di questa importante Relazione 
con riserva di manifestare più tard 
torno alle medesime la nostra opinione. 

La Relaziono fu un sunto detlo gra 
«discussioni che avvennero. su questo 
segno di legge nell’ Ufficio centralo del 
Senato. Le obbiezioni si riferiscono a due 
ordini d'idee: l'uno relativo all’utilità 
stessa delle fortificazioni, l'aliro nIlo con- 
dizioni finanziario dello Stato. 

Indipendentemento dalla questione fi- 
nanziaria le varie obiezioni fatte contro 
le fortificazioni si riassumono nelle se- 
guenti; ad alcuni le fortificazioni sem- 
brano inutili quando si ha un esercito 
ben ordinato. Altri dubitano che il go- 
ino abbia delle convinzioni bene sta- 
ite sulla necessità delle opere di difosa 
proposte, itaperocchò si vede dalla Roia- 
zione a corredo del piano generale di 
difesa tato dalla Commissiono a 
tal uopo istituita che il piano completo 
di difesa dell' Italia importorebbo una 


_r—————— 


— Suo padre nulla può fare... Sarei 
atato lieto d'aver. onore d'invitare Ja 
principessa Maria Serbatoff ad una danza. 
Ma, aon avendo altra presentazione che 
l'incontro accidentale nelle foreste di 
beria, non sarò tanto presuntuoso. Non 
mancano qui allri cavalieri più degni di 
ballare con lei che un somplico servi- 
toro del palazzo. Ritorno dunque al mio 
posto presso Sua Maestà. 

E con un profondo inchino la 
principossa. Tra la folla trovavasi un 
tra persona che non era stata indifferent 
spettatrico di quel colloquio fra i due 
amanti. La ziugarella Azra aveva se- 
guito con grande attenzione i cangi 
menti di fsiouomio © di gesti, senz'er- 
sero ossorrata da Ivano, il quale non si 
era accorto della di le! presenza nella 
sala da ballo che quando Azra cominciò 
a cantaro. Il di lei canto era tanto pia- 
covole, che l' imperatrice. stessa sospese 
il suo discorso per intenderla; e colla 
sua meravigliosa memoria riconobbe nella 
cantante la pretosa sorella che aveva 
reclamato Ivano ferito e l'aveva condotto 
seco. E chiamalo a sè il giovano, disse, 
ridendo: i 

— Ecco, signori miei, il primo esompio 
d'un sovrano di Russia che abbia accor- 
dato ad uno zingaro un. posto. d' onore 
nella sua casa. Questa innovazione fu 
fatta da noi, porchè non avremmo s00- 
porto dall'aspetto. di questo giovano che | 
‘rovenisse da qualche tribù di quella 


sposa di 306,800,000 lire, non compreso mo 
l'armamento, mentro tale spesa venno [ 
dalla stossa Commissione , in soguito a do 
nuovo studio, per invito del ministe ;; 
ristretta nel piano cosidetto ridollo a | 

sole L. 183,312,142. 

Inoltre il ministero restringendo por 
ora la difesa a quella della Spezia già 
volata dal Parlamento ed a quella del- 
VItalia peninsolare e delle frontiere di IE 
terra o di mare per le quali chiodo il i 
credito di L. 79,700,000, non sembro- j 
rebbe nemmeno attribuire molta urgonza i 
a quo’ nuori lavori, 
rebbe l'esecuzione in 

A queste obiezioni si risponde collo ì 
seguenti considerazioni: 


® o fortificazioni non è sem- 
plie di crearsi dei rifogii contro gli 
attacchi dol nemico, ma bensi, principal» 
monto, di ritardaro per quanto possibilo 

vazione del territorio © di dara all'esor- 
cito il tempo di concentrarsi; di porgoro a 
questo medezimo esercito tutte lo facilita 


sario; icuraro il munizicoamento, il 
vettovagliamento dello trappo; di 
l'esorcito, ova sia vinto, il mesto di 
porsi evitando il poricolo di uno sfuscia- 
mento. 

Da una parto è bensì vero che ogni opera 
di fortificazione noa necessaria, non sela- 


por la sua costodia un nerbo di trappa che È 

potrebbe altrimenti rinforzaro la dle del- 41 

l'esercito mobilo. î 

Da un'altra parto è incontestabile che un | p (RI 
È 


forlificazioni bon inteso e ridotto 
al necessario ha invaco, oltro i vantaggi | 
I 


precedentomenta osposti, quello di lasciaro 


portarlo 
diceva Napolcone I, i grossi battaglioni Mic 
decidono dalla vittoria; montro ove non LI 
essoro le fortificazioni indisp 
oltracchè sarebbero compromessi 
menti dell'osorcito di difesa del piuso, vi 
sono dello posizioni che è duopo essoluta- 
monto occupare © custodire, @ per le quali 
ci vorrà tasto maggiore quantità di trupy 
quanto più tali posizioni difetteranno di DI 
opera difensive. È 


La Relazione dico che in un sistema 
di fortificazioni si distiaguono duo cate- 


gorie di opere diverse: le fortezze od la E 
opere a difesa della frontiera, le for Det) 
tezze el opero interno. cal 


in primo luogo la 


delle frontiero si di terra ci 
sono indispensabili ner impediro al ne- I 
mico di penetrar nel nostro territorio e 
par faro almeno cho si abbia tempo di il 
mobilizzare l’esercito © concentrarlo in i 
modo che possa, anche nel caso di una 
invasione , agire con vantaggio e pro- 
babilità di successo contro di lui. E è 
conchiude eziandio che nell'ordino di i 
esecuzione dei lavori di fortificazioni | 
quelli delle frontiere sono i più urge 
Quanto alle fortificazioni interne, la SN 
Relazione no sostiono puro la nocessità 
Essa non vedo alcuna contraddizione fra 
i concetti a cui sono informati il piano 
genorale e il piano ridotto della Com- fato 


missione a 


alla difesa dello frontiere e quelle destin 


r111aÒ 


razza. Anzi averamo molivo di pensare 
che fosse parente della possente casa dei 
duchi di Curlandia, ed inveco quella 
brava ziogara che ha cantato con tanta S 
maestria è venuta a reclamarlo como i 
sua sorella al momento în cui era stato $ 
ferito. Via, via, mio buon Biron, non è i 
il caso d’arrossire a codesto modo. Po- 

i 

î 


Ale, soggiunge, ache tra le opera rivolto È 
tI 
ti 
% 


teto gloriarvi d'avere una simile sorella. 

Ebbene, albiato la compiacenza di por- 

tarle questo. gioiello coi nostri compli- 

menti per il dilotto cho ci ha cagionato 

il suo canto. i 
Ivano andò a portare ad Azra unru- 

bino che l'imperatrice s'era staccato dalla 

vesto, e poi si ritirò tra iggarcastivi sor- 

risi dei cortigiani. Quella sera varie 

persone ritornarono dal ballo di cattivo 

‘umore; fra questo si potevano contare : 

Ivano sconfitto in amoro, la zingara Azru } 

@ la principessa Maria, che senti nascere i 

‘un nuovo soggetto d'affizione, la gelosia | 

contro la supposta sorella d'Ivano. Deve Hi 

‘© come s'erano conosciuti? rifletteva ella. | | 


E se non si fussero frequentati prima 
con famigliarità, avrebbo mei Ivan tol- 
lerato tale confidenza per parto d'una | 
î Così passarono, due giorni dopo 
la festa, quando lo arrivò una visita af- 
fatto inaspettata. 
ll poggio venne ad annunziarle che 
una ziagarella di quello che centavano 
nello vie domandava un’ udienza sila 


principessa. 


(Continma) È 


il 


alla difesa interna, vò differenza quinto 
alla loro urgenza. te tanto più grande, 
essa fa capo l'unica ferrovia intéma 
Napoli collo provinaie dell'Ita- 
Per cai, ova fosse occupata Roma 
ico, più 12 avremmo strade pra- 
terne per collegare le provincie 
moridionali colla altre. 


mostra; in quanto allo interno, quant 
la necessità di alcuno di esse non 
teso stringente, se na può con minore 
‘uconventento differire la effettuazione , ri- 
correndo, ia caso di assoluta necessità, al 
aussidio dallo opere occaziona 
o di fortific 
ecziono per lo pi 
senza dello qi 
La Relazione si estendo lungament 
sulla opportunità della spesa propusta por 
le fortificazioni. Avuto riguardo alle fl- 
tanzo dello Stato, ammetto che si debba | abbiano perduto un poco della loro impbr 
tener conto delle condizioni finanziario | tanza, sarebbero però ancora utilissimi abito 
paeso, ma credo al tempo stesso che | i riguardi militari, per non essere asscla- 
questo permettano di faro le sposo pro- { tamento vincolati al passaggio per Ztoma 
le dal ministro, ed osserva che se la | in tempo di guerra, imporoochè in talo e- 
ria di uno Stat. dipende io gran parto | vertenza, lo si lungo il litorale non 


>, questo non tanderebbo a | #0no prati esso 
esposta agti inmltî dello na 


cold 
mità di Roma ovo non si costruissero at- 
rao di essa atmono le fortificazioni di cui 
si tratta, 

Si era proposta to 
l'ex-territorio ponti 
ria ed una. ferrovi 
sano ad Sroletta, 
to doe comunicazioni, uantunquo 


ze di Roma e di Capu 
li verno dimostrato. 


No fa, per evitare 
in, una strada ordi 
da Terni per Rti 


val suo eredi 
scomparire se all'estero lo Stato fosse 
ripusato debole ed incapaco di difendersi { Lo upero proposte per la difosa dello 
e di far valero i propri diritti | costo si riferiscono alle posizioni se- 
1 Uilicio centrula ha tolto occasione da { guenti 
questa discussiono per rammentare al!” Rada di Vado, piazza di Genova 
sro la necessità di ed | Monte Argentaro, piazza di Gael 
Ancono, piazza di Venezia 
La Relazione dimostra la necessità di 


110 senti 
a queste veaguno ia 


Ma, essa aggiunge, nol progelto annesso 
al disegno di legge non sì parla della di- 


ava linea sttra 


1. Usa 
sur per iire la valle dell'Arno culla Ro- | fosa del. porto di Napali, benchè compreso 
‘inca divontala ind spensabilo je" ; anche nei piazo ridotto della 
ito del treffico ed in vista del pori: i di difesa. Eppure non sembra che se no 


azieno della f.rrovia | chi se lo navi 
1 Ja linea | ih indicata actto i stabi.rsi a Zaia, tro- 
serelbo quelia cl ricovero nel porto di Napoli, 

di Steve saggiuigorelbo Faonza od ! ovo questo nom xa protetto; nèsi 


1 ablandonar Ziaîa per difendera il porto di 
| Napoli, poichà allora si. Jan 

mesto del bisario Bologna: | l'ancoraggio così impertanto 
binario Orte- | “La difesa della rada di Zaîa, e del porto 
© attunlmento È di Napoli sen> ndungue cllegate assieme, 
di Pel go o la Senese, È na orcindero da ale 
tei binario Romae ! dol 


non sì può esporla inlifesa al- 
d vu 


La Relazione passa quindi all'esa 


ciato del progetto di legge. 


a è fata pae 
cecchia, cho è il porto cui 
fa capo la ferrovia del mare ehe conduca 
Roma; la Commissione di difeea aveva 
ugualmente compreso nei suni dun pro 
i quel porto che, quantunque di ristre:ti 
cità ed atto soln a ricovoro hi 
di modioera tonnollaggi punto 
di approdo che può servire assai alia i 
{ traproso del nemico che se uc fosse impos: 
sessato a che Volesso toutaro un attacco 
i contro Zoma; si può considerare Cicita= 
vecchia como facente elstezma ton Zioma, 
opperciò sembra von solamonto oppoi 


1 bisogi della difesa nazioni 
dorso i scoudono a L. 
o del presento 


dpeso sono ripari 


è pure 


ore 


'abbricazione di armi portati 
27,000,000 


tuccio e buffotistie 
gio, bardature 


N001000 | tia necessario d'impediro în quale 
Ù pet rat cho Îl nem'oa vi st possa atabitino 
caumoi, mogazzeni © fabbri 
i militari » La Relazione conchiule dicendo che 


quantusque la difesi dello costo lasci 
ancora qualche cosa a desiderare, lut- 
tavia le proposte del ministero provve- 


1. Fabbricazione di astigliere 
di gran potosza a difesa del 


14,500,000 | 
| 
i 


per l'armataci 21,600,009 i Tono alle necessità più urgenti. I ettori, 
di fortificazioni Ti 1100050 | come abbiamo rammentato fin da prin: 
eee" 1 2000000! ciplo, conoscono lo conclusioni della 
N ci de NI Casmaiseizso a l'ordite del giorno pro 

0, Pes la Suoni dle | Posto sl Sento 
disegno di lege | 


ger la difesa della penisola, 
de Lira (ie NOTIZI E E STERE 


Totale L. 152,000,000 enazeno 


traor- | | (Corrispond. particol. dell'Omnione) 


Cosma si scorge, in q 
dinaria le fortificazioni non entrano che | _(W) partgi-versattien, 1 maggio. — 
por la comma di L- 78-400,000 © le arli- | 11 mareasiallo Mac-Mahon desidera di 
glerio por l'armamento dello medesime POF | maro up nuovo ministero che 
600,000; in totate di Egli inter 


uno somma di L. 


L. 100,000,000. : nero fedele alla sua orizine , ma la mag= 
In questa occasione, aggiunge la N gioranza del 24 maggio è rotta, Il signor 
zione, si espresse il desiderio di vedsre | Ji Goulard è stato incaricato dî rinp'ra il 
stabilita una maggiore uniformità ua le | contro destro, ta destra moderata # il con- 
per lo stesso scdpo, nell'eset- | sro sinistro intorao a ua medesimo pro: 


mata, per quanto lo consente | ramma, 

Non si sa il por- artisti e dei borboniol. 

chè lo siadenimo fabbriche d'armi, i mede- vieni 

gini arsenali per i cannoni, lo medesimo | dinamente del settenonto, Îl quale si 

le, i medesimi polverifzii non PO- | vrobbo fare couformemi principi 
Pa 0 posti in sito 


modo che si possa far a mono 


rare lo armi ed i mu- | stsbiliti dal signor Th 
5 o perché non #Î | d,) centro destro. Ma i deputati del centro 
procedorehbo di concerto agli sperimenti | niuno Mag 

spportuni por accertaro la potenza dello | suit 

uti, lu tal modo si oviterebba un du 
suo nocivo all'esercito ed all'armata e si 
Sttorreblero una nos indifferente economia 
rocado presto 


« So vi servito del nostro 
por togliero lo castagna dal fuoco, 


© migliori prodotti; così 
le principali grandi poten 
Passando all'esame particolare delle 
"opaca propose, gave sumo PIpara ia eo E e ii at iinro: inno Guicranri 
categorie, cieè: " potrebbo essere più dolco, più gradevol 
Per la difesa delle frontiere errestri; | Ad un govorno "di combattimento. sessi: 
Per la difesa peninsulare; robbo un governo di transazione. Sarebbe 
Par la difesa delle coste. già un progresso. 
La spesa di L- 10,000,000 portata per | Ancho ll duca. di Droglo ha cerato di 
difesa deila frontiera terrestre non si | transigere. Nei circoli politici si narrava 
poli. noterolmente da quella indicata È pratiche che farono fitto dall'ex residente 


i io. Ma Ja sua politica inconsi- 
dalla Commissione di difesa. V'è da sup- | del Consiglio. Ma Ja n politica incon 


Forre, che quella somma \poma;beetare |] sind cpai grido è i0lor0; per qui 


caoti un'aria diversa da quella intonata dal 
Broglie; però egli credo che la ntensa 27 
possa essero cantata meglio. Il 


purchè si porti la massima oconomia | jsreso e soddisfacenti fossero lo sue pro: È 
nelle costruzioni © venga eliminato ogni | ustts per Tevrasir, non sl polevaco ix. 
lavoro: noa indispensabi tavia dimenticare. quegli impstuosi 0 vio- 
Le opere relative alla difesa peninsu- | Jenti prefetti, che. evi loro atti avevano | 
lare, dipendentemente da quella delle | chiarito così luminosamenta Je intenzioni 
te, si riducono alle piazzo di Roma | del loro capo 
ES fune lia SDA 
negare rr ferie grip miniati, | 
toento lo: seguenti considerazioni sull | artemo a quella paco di miri 1. 
Virtua Aia - portafogli o che ogli non avrebbe mai ae. 
Sondisceso a tenee il potere in 
can peristilio dizione equlvoca. Ma il signor Hervé crede ! 
‘he gli equivoci siano ben piccola coss. Nei ? 
di forti avrebbe un risultato morale | discorsi del duca di Broglie ci solevano ti 
poîa inortanza, quello civì di'met- | essore innumerevoli equivoci, ma gli alti | 
ea a da del gorerso al siae den | de pui profe, dl prob i più averti 
insulto, © di affermare maggiormente il.{.i più conformi ai desideri dei sio euore, 
possesso di Roma come capitale d'Italia. | erano mollo chiari. 


Pardochi di'eostoro sono’ già’ accorsi a 
Vecsaillos o la stampa broglista. supplica 
di voler tenere i loro uffici per. ispirito 
di patriottismo o di astonerai dal dare lo 
Jaro domissioni. È lecito credere cho i 
Pascal, i Duoros, i Qaigao de Champuans, 
facciano al loro amici cotesta concessione 
sacrifichino i loro sentimenti personali 
al putalico. interesse. 

Però sarà molto difficile che i minietri fu: 
tori possano tolleraro lungamer 
vori o noa 
rata del encrificio doi prefetti. brog] 
si nietteranno in una via ntova, 0 vol 
rimanore nella via tràcciata dal loro pre- 
decossore, vi inciamperanno © cadranno 
prontamente. Telegrammi carliati 

Basta leggero i giornali cha sono ja grado | dissonsioni fra i casi 
di ricovero lo confidenze postumo del mi- 
mistero per faro ua giusto giudizio del bono | sumera (1 comando, miei 
arrocato dalla caduta del duca di Broglie. 


— Qualche settimana. fa venne ripetata- 
mente data da: un gioraale di provinsia. o 
smentità» da altri giornali la notizia che 
l'ex-imperatrico Fogenia si fosse recata a 
Lourdes; preto, munito 
di scovo di Rouen, 
troviamo ora una 
dél segretario dell'arcirsacoroste 
nolla qualo si dichiara che non fu da S. E; 
firmato uu celebre? pel prote indicato dal 
Messager de Toulouse. 


mPaGnA 


\onuaziano profoni 
J0 disorzoni conti= 
regato di as 


— Dicesi che la rinpo-tura dello Corto 


TI Soleil sorive: « Oggi che il algnor ‘ail .-7 Dicssi che Ù 
Broglie nor è più ministro, possiamo | #1 luogo prima dell'epoca stabili 
scontare senza parere di volerlo adulare, | — Ua decreto in data del 18 nomina ji 


fatto che gli torna a onore. Or seno | signor Moreno Benitez governatore civita 
ne settimane, si trattava di sospendero | ed il generato Muy capitano goneralo di 
. Lo opiniovi dei } Madred. Î 
in duo — Ii ssarvaeisilo Concha è entrato a | 


| 
un giornale legittimi 


iabinetto erano 


Aliranda 11 18, cul 5° corpo è la brigata 
ta hi Vauguardis. 
gono appunto | — Dao ralicni di razioni @ molte muni- 
iguardi d'ogni manicra verso i bor- * gioni vennero iuvisto a Miranda da Madrid, ? 


verso i elericali, che, senz» acqui- È 


‘gli i Joro roti, allontanarono da lui tutti | PonTOGA 
i liborali degni di questo nome. Noa si pos | do { 
sono servire duo padroni ad Un toMpo, ni ‘Trecento ni eduni 
meno ancora so no polrebbero servire tro Î grondo numero di abitanti. tennero foriera | 
© quattro, © qualonguo ministero cho si [ na meeting ln questa cità, por protestato 


studiasse di non dispi mi vicini 


conte di Chamburd, né è 
cipo imporiale, nò a quelli del 6g. i — 1 mostri giorsali clericali avevicnan- 
non renlituirebbc ia tramquilità alla Pancia. | nunziato che l'Accodotita rato dalia sata 
Ora, coll'Assomblca d' ma av 


ca reginto la propoata di 
signor n Questa notizia non era as- È 
la Ca-  solutamento vera. Nell'/udépendance Relys 
nora la caduta di due 0 ; trovino egpi una corrispondenza da Li, | 

prima ehe i nostri de- ; ghona in data 8 maggio, nela quale si dice 
roti dol passe. cho l'ammissione dello serittora fransnso è | 
altanto Îa varto frazioni prele classo doll'Accadomiz, 
trattano fra loro, 1 presidenti del centro sso la votò all'unanimiti. 
tro della sinistra repubblicana o del | 
Unione repubblicana. smen 


bile altro ci 
è ciò che spinse ei 
mati a desidosare lo 

mera. Ci vorrà 
tro altri miniato 
pitati second 


1 gicruali di Agra del 19 racano: 

1 deputati dalanati Pauluovie e dult. Vi 
tezich giuusaro qui e terranno evi meswbi 
del partito ercato naz'unalu delle 
cai sarà du la questiona d'un 
della Dalinazia alla Croazia. 


ora probabile cho la Camera co tinuave n! 
disonters. voriamente durai 
parlementare. Gli ore 
la tribuna, parlaveno per 
nograîi del Journal Officiel, 
nor Target, il pad 
cho nasqro nel stesa di 1 
ebbe | 


Secondo notizie da Leopoli, 19, il 
finma Stry straripò presso San Wisiok o 
tagionò molti guasti allo ferrovia fra Leo- 
poli e Siry; il inovimento ferroviario è su- 
1 sposo, 


— La Camera ici doputati unghereso ae 


i cettà a gr inza nella seduta 

oro opportunazzen'a | del 10, la pi ll'imprestito © re- 

c di votare in favoro del rui-' «pinso la tmoziono di Tisza di dedicare 1 

nisteto Hrogle, dal qualo fu-neminato ri-' milicni del medesima a sovvenzioni; doc 


la pesi, rin. La sinistra lo inier- ‘ nani ha luogo ls terza lettnra dolla sud 

runpo colte gra: sil'Ajai all'Aj 2 dela proposti; la Comera sospenderà quinti 
È carto cho ! doputati diplomatici «oso ” lo fino dopo la Pentecoste 

una iratta novit. Fasi scorilcan cost I 
annata un dovoro aîl'l. Tl gine di | nasa 


La Rochefoucauld. Bisaccia, per caompio, si 0 tei givrcali di Berlino del 19: 
gra alfrettato ad a.tandezaro Londia. fa- | 1 principa Bismatek parta domani a gio. 
fino la defezione di un deputato nol ssl:nno ‘ vedi per V° rzin © si {ratterrò sino silos 

tod i tonno fuori di Berlino. Non è deeiso doro 


olterere subita ! passerà l'estate, 
matico in ri a. Le cattiso lingue po- Îl vito di 
gua po- { conta d'Aruim intraprendo una 
Lrebiece Fivisadere choc 1} nicsto del VOLO! cari di leghi 0 ulti MOTI allo 
stato concerleto proventivamen Lostelà a Baelick 


manca di prestigio n 
non jpuò sopravvivero al 
nominate. Speriamo che it fatnro vi 
idento «del Consiglio non aveà l'i 


— L'incidente Lasker-Putbas con 
ad oscupare la stampa 6 
0 dicerio sulla soa 


r0r0 militare, al qualo sarohbo 
sottoposto il principa nel qualità di 
tenente-colunnello è la suite dell'osercito 
ovvero si vorrebbo ricorrere all'art. 9 de 
decrelo 42 ottobra 4851, secondo cui la 


go del siguor Targot. 
© collegio s'0 fatto vacanto nil- 
l'Assemblea; è l'uplocimo, 

Un deputato del Noi 


l signor di Bri- 


Se A nere ee dale] Di cina la ale Dt 
cea SERRA, Rel ARI nr lonza 


di nos onorabilità ed in segulto è G0il 
xovrav 0 dorata la sua destituzione da mam: 
bro della Cawera. Con tutto ciò l'opinione 
pubblica è poco soddisfatta, ricotJandosi 
e e i 

alla politica, | etero! 
Mlabon propendereibe sd 
iti i portafegli agli autichi miui- | 
i di Napolcono III, coi quali visse ta 
anni alla Corte dello Tuillorios, Ma l'As- 
somblca non è bon 

1 bon 
provoca 


Hi novo ambassisiore di Prussin, yr 
cipe Holienlolie-Schiliingefaest , è arri 
a Parigi o potò assistero alla ‘cri 
20 del p 
atato asservato dai ri 
stranieri, Estr 


incipessa di Me 


i prominonza diplon 


Questa gran ha molto ‘- 
che iasiomo coil'imperatrice Eogenia spinso | adonarono în sala, 
la buona società di Parigi a apiegaro an uno: dogl'impio- 


gati suporiori di Corte impedì l'uscita in 
massa del corpo diplomatico, 
anamzia “cho l'ex-imporatriso Bu- 
recherà col principe Imporislo nel 
gasteilo di Oremborg prusso vurigo. 
— Il conto Sehuwaiolf rispondondo agli 


È duca di Montebello ha mandato i j® rigori csi tradire pe pon 


suoi padrini al marito. Il principe Met- } 
radici pedina « In patria, dichiarà clio, cos ttuati quelli 
clipart gi mriqpecdiginig pole glialtii potrebbero ri- 


qualonque soddisfazione gl di 
lunguo altro eggetto, ma cho pon si potova | ‘FMAro liberament, 
AMERICA 


Pitenoro come responsabile d'un discorso 

frito da sua moglio_in un salone in cui dr 

Maid GOVATRE generalo i mariti sono ra. | , Un dispaccio da Nuova-York 15 ansua- 
ronsabili, secondo il codice mondano, di | EA che il governo di Guatemala socordd al 

giò che faano lo loro mogli, anche lontana | 09hSole ingleso Mages un'indennità di 10,000 

da loro. Checchè ne sia, gli nni parteggiano l lire sterlino. è 

pur il prinoîpe di Metteraich a gli altri por } , — Secondo un dispiccio da Filadolda del 
Îì duca di Montabollo. È però singulsre che | 1iMe5, ne! disistro del Masaschassott i morti 

un Janos sia cotro l'impero, 0 cha il ‘ono a crea 200. I cadaveri sinora ri» | 

benapartismo abbia a campione un M cuperati sono 188, È 


ternich La parti sono scambiate, [Bean dos. ; 
Tutti i giornali egit iti dei diparti» ATTI U FF ICIALI 


nti che aderirono alla risoluzione del 
Cougresso di Toura ia favoro della restau- | La Gazzetta Ufficiale del 22 con-i 
fazione monarohiee, spplaudono alla caduta ' tiane: 
dol gabinetto Broglio. 

qll giorario che fu minnecisio di s0- | ircolraita capta 90 apiilo clio reola la 
‘pensione in un roconte Consiglio. del ga- 
bine:to dimissionario, @ chi fu salva; pr 
dutersess'uno del ducs di Bcuglie, sarebbe, 
secondo il Figaro, l'Union. ni 

— Ii Journal des Débals anvunzia dia 
l'altro jori incominol® al winistero delle 


gran lusso, non pen 
ristorazione *mperi 
fn piena sale, al 
voler pl essere 


tro che a usa 
Essa ha dichiarato, 

i von 
rihé non 


Oui prose 
possesso nei giorni 0, 11, 46 @ 24 maggio, 


——. — 


spera perc.à, 


mento bisogna deliberare il rin 
emendamenti alla Commissione, la quale 
deve dichiararo se nocetta 

Questa volta si mandarono emendameati 


PARLAMENTO ITALIANO 
e oe DEPUTATI 


Seduta del 22 maggio (130% della Seszione) 
Presidenza dal Pres. BIANCHERI, 


La sedata è aperta # ore 2. 
Si da\leltura del provetto tar 


Pres. annonzia la morte dell'on. Marsico 
© fa l'elogio 


Agostino dice che Orspare Mar. 
sive fino dal 1843 cosplrava pel risorgimento 
italiano. 

Il collegio di Tr 
rato vacante. 

Pres. L'ondina del gio; 
disoussiono degli articoli del progeuo di 
leggo sulla incfficacia giuridica degli atti 

regiateati, ma la Commissione è o: 

per esarninaro gli emendamenti pr 
‘ non potrà riferirna alla Camera che 
oggi ad ora tardi, od al pih tardi nella 
duta di domani 

Io proporrei quindi isentonse ora 
Il bilancio dedinitivo dolla marina. 

La Porta voleva fare una [ropost» 
in seguito alla comunicazione del prosid 


Anni è dichia- 


0 recliurabbo la 


come si debba ora inco- 


4 del progetto piò ess: 


divenss) oggi 

Minghetti (presidente del Consiglir). 
dissi ieri cho avroi scsottato d-gii 
damonti. La Commissione ora li st 
nando, 

fo non vedo 
speltaro cho la Cosmuuissione abbia fatto 
suo esame © na riferisca alla Camora. 

Bresciamorra | 


L'up, Mantelli, proscdent 
trà dar meglio di m 
ido:abili solisrimenti, 


dela 


Mantellini dichiara che questa maitini 
convueato la Commissione, La qualo bn 
‘gli emendamenti pro. 


‘ammissione ha l'ubiligo di esaminare 
gli emendamenti che lo furono rinviati e per 
ora la Commissione non può 
tanti 0 potrà rife 
tesso, ma certo domani, 

© che il prodid uts del Consi- 
glia la sempre sostenuto clio non ni debba 
interrompera la discussione dei. provvedi» 
monti. Si sospendano quindi io sedute fin: 

la Commissione non sia in grado di 
10 a}la Gatti ta sugli emendamenti. Qu 
sta è una proposta m'nisterisle © l'oratore 


dano Jo sedulo fi \0! no!) 
i ed alcu 


iP lompo u si può comu 


ragione di pi 
la dis ussicno del bilancio della arina. È 
quostiona di cortesia ascordaro alla Come 
missioni un po'di tempo. 

Bresciamorra dico cha la maggioranza 
dalla Commissione non può studiare emon- 
damenti che sono in contraddizione col 1a 
cipio che essa lia sostenuto. 

La Porta sostiene che neu »i dovo in- 
rtiro l'ordino dol giorn», 

Torrigiani dico che la Commissione deve 
occuparsi di tulto ciò che può wigliorare il 
progetto di loggu. 

Mantellini. lo ripoto che la Commissione 


ai è radanat) questa mano allo oro 10. Ab- } 


hiamo lavo! 
mono fatto colazione (Marità) La mag; 
ranza della Gotomiaaicno ba l'obbligo di etu= 
suwadsmenti € fa il suo duvere, 
Appena si csaurito quest'incidento ui ei 
rititoremo © ecntianeremo il nostro lavoro 
nella Commissione. lo non posso dir di più 
Nicotera. È meglio parlar chiaro. La 
prosicenza della Caniora convocò la Com- 
tnissioue per questa mano. lutarvena 
sodota i proponenti di emendamenti 
ministri Minghetti o Finati. L'on. 
la maggioranza della Com= 
missione sarubbo rimasta ferma nel 
concotio, lo quindi esposi il parero che fosse 
inutile proseguire il lavoro, ealloi 
miuò una Ssttocommissione, che ri 
possa della mi 
Con la detta minoranza rimaso a b'vorar ii 
ministro Fiosli, La maggioranza aspetta che 
sia terminato il lavoro della. minoranza, 
allora esporrà il sua avviso, Colla mino. 
ranza lavorano anche i proponenti degli 
emendamenti, o noi dobbiamo attendere ce 
Irovi"un accordo per esaminario @ rife- 
poi alla Camera come Commissione, 
00 como stauno le cose. 
Asproni dice che feri îl ministero ha 
vinto pai voti doi wimantri o dei segretari 
|. (Oh! oh ! Rumori a destra) 


discussione del progetto di legge, 

Villa Pernice dichiara che la Commis 
sione fu convocata dall'on. Mantellini, suo 
tresidont», Poco fa tutta Ta Commissione 

radunata e si esaminavano omondamonti 

dalla maggioranza @ dalla mnivoranza. Ci 

sono emendamenti cho la aggioranza 

può acceltara senza coni ne, & l'ora- 
voto. 


della 

voro 0 no che l'invito di 
convocazione della Commissirne parti da lai. 
Ta quanto alle proposto di cui. parlata 
l'ou. Vi.la-Perbito, vss0 non furono stsora 
formalate, Ti fatto è cho la minorazza ora 
gli emendamenti 0 studia lo for= 
presontaro, La Commissiona poi 
farà il suo dovere riforendo alla Cameri 


n0 quello proposte. 


Cri che do Il regola. 
inpi osserva clio ‘secca Te 


il rinvia 


i vinsero (/larità), Si sospen- ; 


Bisogna ritornare alle horme del regola. 
mento. La Commissione vada.al suo posto 
" dichiari se acootta © no gli emendamenti: 
Il ministero dica poi la sua opinione. (Bene 
a sinistra) Ù 
Pres. legge il regolamento per dimo. 
atrare che agli avea il dovere di tessuto” 
tore alla Commissione gli emendamenti pres 
i controprogetti, 
Crispi. La Commissione ha il dovere di 
giro! quali omandamonti accetta 0 qu 
| Bisogna osservare il regolamento 9 ciò gi: 
{ sendo non intendo dabitaro dell'on 
| didonto. 


pre 


tai 


| Minervini vuol parlare. (Oh! oh' a di 
er) 
Pres. Parli (Rumori a destra 
Minervini. ÎÌ prosideste ri dato le 
i parola e voi doveto ascoltarmi (/larità) 
To credo che la Camera debba subito ineu- 
iare Ja discusaic 
— Getto di leggo, anche. par N diga! 
| ministro (ON! OR — Rumori — Merita a 
| destra — Grida: ci voti di vota 
Pres. L'on. La Port. propone sh sio. 
sponda la sedota per car tetapo sila Gole: 
mission di riforino dan 
Ì La Porta dice che ques to ha 
prodotto ia molti dolorota Impresaone (ci 
ohi a destra). 
È necessario cho la Comulisiony studi, 
0 meglio è sospendere la scduta ner dii 
Pra 
Minghetti. Lo credo che il tea 
4a cho sia meglio non” perdona Te sue 
Discutiamo il bilancio della ma ina. 
Mussi. IL bilancio fu distribuito oggi 4 
{ore 10. Como si può diraerio oa or, 
| poggio la proposta dell'os. La Durta, se uan 
» si vuole cominciare la disonssione dell are 
+ ticolo sulla nullità degli atti. 
} Pres. Il bilancio dalla meriva fu distri. 
1 buito prima d'oggi. 
4° Mussi. To l'ho trovato solo oggi uel 
tino (Rumori a destra — cli voti 


Pres. Metto aì voti la proposta wospen 
siva dell'on. La Port, >" * d 
1 Dopo prova e controprova la preposta 
La Porta è respinta. 
(I doputati della sinistra atbiindoasuo 
la quavi tutti. Pool lero posti gli 
‘errazi, Cairoli, Za= 

mit-Doda, Miceli, Fabrizi, Ta- 
+ Catuce:, Palsscinvo, Macchi, resi 
morra, Masolino, Varè e pochi aitri — dg. 
È dazione — Rumori a ql. 
1 Pres La Camera vunl procedere alla di- 
! seussione del bilancio definitiva 
* stero della marina pel {8747 
i Vooi: no! no! — gj' 
| Boiamit-Doda d'uman 
| richiamo 3) regola mento, 

Pros. Parli. 

Seismit-Doda. La reîazione del bilancio 
+ della marina fu distribnita solo oggi e il 
+ Fogolamento preserivo che si discuta ua 
| progelto di logge nou prima che siano pus 
Sato 24 uro dalla distribuzione. Discutiamo 
altri progetti. 

Pros. Ci sono altri proguttî. all'ordine 
del giorno. Disouteremo quello er.aceruent 
! l'obbligo ai eoranni di rimbotehi ro od ali: 

naro i beni incolti di loro prop riot. 
4° L'art. 1° d il negnonte: 
| <1 beci incolti dei comuni dovono es 
i sora ridotti a coltura, e iu quanto crdano 

discipline dol'a legga forestale, alla 
\ bosco, So dentro tre anni dalla 
pubblicazione della presente legga i comopi 


la parole per va 


estere alionati o 
© divisi fra i comunisti, 
1 900" obbligo del rimb'schimento por quelli 
 Vorgetti alla leggo forestale. » 

| DI Cesarò o Torrigiani shiodono alla 
Commissione qualche schisrimento intorno 
a quest'articolo. 

Sella sostiene a nomo della C: 
giono il progetto di legge, uspone alcu 
gonsiderazioni intorno a! cqueetto dell'a 
colo 1° @ alle modifloazioni introdettevi 
dalla Commissione, pregaeido la Gamera di 
approvario. 


Torrigiani osserva elio. non bisegua per- 
10 di alcuni co- 


dero di 
m 


ista ia condizi 


Cantelli (tinistro del 
cho il ministero ba 
etto di leggo, d''nizi 
relli, perchè si so 
esso. 

Il govera'o ha esaminato Ju condizioni doi 
com 


inse della utilità di 


articolo perchè i co 
allo pres crizioni di questa legge. 

Fan' % brevissimo osservazioni mull'arti- 
colo 1dî ou. Eoglen, Di Masino, Borruso, 
Salis, Secco. 

L.a Cava chicde so ‘si ‘comprendano i 
Beai patrimoniali ed anche i demaniali dei 
comuni. 

Pan:srazi raccomanda al ministro lo con- 
dizioni dei comuni. 

Barazzuoli avverie lo dificolià d'ordine 
g.ucittico ed economico sollevate dall'art. 1. 
Fa l'esposizi n 


9 Ùl diritto degli 
vicende logisla- 
tivo in queste gravi questioni; dimostra l'uti- 
Jk di strafeiar dall'articolo ciò che concerne 
la progettata divisione, di cuivsarebbero in- 
caloolabili la conseguente dannose sotto il 


Fossa fa qualche osservazione contro 
l'art. 9 e credo che fosse da preferirsi 
l'art. 2 votato dal Senato, 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Sala e 

on. ministro, d'agricoltara l'omenda- 
mento dell'on. Negrotto è res 
Approvato l'art. 3, 

L'art. 4 è approvato, dopo brevi osser: 
mazioni dell'on. Englen, noi segoenti ter- 

i 


i di cui trattari sono i patrimoniali, come 
si potrebbe precisarlo, aggiungendo la pa- 
rola patrimoniali dopo le parole: beni in- 
colti 

Pres. Gli on. Fossa e Secco proposero 
dogli omendamenti. 

Finali (ministro d'egricoltura e commer: 
cio) dichiara che acconsente alla soppres- 


sione doll'inciso relativo alla divisione, (ra i | | « Trascorri i cinquo anni, senza che dai 
somunisti ad acconsente. pare ad un pro- | comuni siasi. adempiuto l'obbligo Ì 
Jungamento del termine. Avrebbe però qual deputazioni provinciali 


«he diflooltà ad accettare la parola patri- 


norma di legge allo ops- 


moniali che la Commissione secetta, poichè | razioni di che nel saddetto articolo. » 
“nesta parola potrebbe troppo restringere il | . L'art. 5 è approvato senza osservazioni. 
concetto di questa 1 fini di questa | È così concepito: 


leggo ai oppongono all'eccezione cha. collà 
parola patrimoniali verrebbe 

L'on. ministro prega la Cor. 
non accettaro l'aggionta di quella parol 

Cencelli erede cho ln Commi 
jbia ponderata bone tutta l'importanza di 
questa leggo o deplora ch i aggionta 
alla relazione ua'esatta statistica dei benì 
di evi trattasi. 

La propriotà demaniale doi comuni fa ri. 
spettata anche dallo leggi doi governi tra- 
aieri che dominarono ia Italia. Como si può 


< Un regolamento approvato con R. d 
ereto stabilirà i termini per Ja compil 
zione o notificazione degli elonchi, 
termini 


i 
procedura pai reslami, come 
puro por le eccezioni. » 

Pres. Il progetto di leggo si voterà a 
sorutinio segreto domani. 

Cadolini presenta ia rolazione sopra un 


progetto di loggo. 
La seduta è Selolta a ore ( 30. 
Domani seduta a) tocco. 


—_— 


SEELGIE pui Dogg: galiana far ciò che Gli | 1,4 COMMISSIONE DELLA CAMERA 
L'oratoro domanda qualche. spiegazione PER LE STRADE FERNATE 


intovno alla parola coltura che è usata nel- 


AI sig. Direttore dell'Opinione. 
Roma, 22 maggio. 


l'articclo, è propone il riavio del progetto 
di leggo alla Commissione perchè lo ntudi 
meglio, 

Secco fu qualche osservazione mi pro- 
gelto di leggo 


Caro Dina, 
Un mio amico mi dico ora, che in molti 
giornali sia stato scritto in questi giorni, 
non so ben che cosa, contro di me per 
fo io accettato Ja nomina d 


appoggia la proposta s0- 


-sbbe che il termino fossa fl 
tro dopo la pnbblieazione, non 
questo, ma dolla leggo nuova forestale cho 
sarà approvata dal Parlamento. 

L'otatoro rispondo poi a qualche ossor- 
vazione dell'o 
uti ha parlato in modo da mortrar di cro- 
derv che il progetto tenda a spogNiare i 


paro cho nasca da 
questo, cho io sia membro del Consiglio 
d'Awwinistrazione delle atrade ferrate Ro- 
mane, e perciò non avessi dovuto prender 
parto nò negli Uffici n° nella Commission 


nai doi loro beni, mentre trattasi di l nà nella Camora si nulla che lo rignardi 
potrai To ho pih volte esprosso pubblicamonto 
cho il ministro del com- | l'opinione, che io non riconosco. nessuna 


un'idea osatta di ciò cho 


Aicompatibilità di questa natura e cho questa 
non è messa innanzi, so nua da quelli chi 

za tranquille © «icara: 
iminetterla equivarrebbe al- 


meridiana i o dolle conseguanre che questa | 
prod\urrobbo in quella regiono d' It 


Kia. È bono che aia aggiunta lc parola pa- ua grando interesso pub 
trimoniati coma ha accettato la Commis- | blico agl'intrighi privati. 
sione in segui ossorvaziona dell'ono- | Comunquo egli sia, perchè questo ciarlio 


cossi so gli piace, mi par beno di far s3 
pero a chi vuole, che una sifatta incompa 
tibilità, ad ogni modo, non avrebbe luogo in 
me, parchò 

| l'Amministrazione delle Rom: 


all'on. Pecilo che In leggo 
attuale nulla ba da fare colla nuova leggo 
ale, la quale Dio sa quando potrà 

è lo gravi questioni che l'ordina- 
sento foreatalo 
ndipondonte dal 
sualo toglierà o metterà di 
ua, ciò che vorrà. Non dalbiao ora 


modi o termini che dello leggi 

del 1805 a del 1870, cra stato connesso col 

Sociale, Ed ora questo nesso 

t io saroi uscito d'Uficio ein dalla fine del. 
l'anno scorso, se per la con 

visoria nella qualo è rimasta l'Amministra- 

zione, il governo nor so chiesto di 

rimanerì, sinchò 0 per la leggo prosen- 

fata o per altra via il mio ufficio atosso 
Sella prega la Camera di respingere qua resti annullo; il che non può, in an modo 
wiquo proposta sospensiva. Non c'è persona { o nell'altro, tardare a luogo. 

cita e givila che cencado fe Lalli son si | - Seno sio sell'Ufisio © parlerò. nella 

weravigli dello stato di certi beni comu-| Camera, purchè credo d'avere obbligo col 
si | paoso di ragionaro intorno a ciò cha ho 
L\ovatora si augura che lo acandalo d'ona | soprattatio obbligo di che so, Se 
spansiva neo avvenga a proposito d'un | sono nel 

iregetto di legge così modesto e roelamato 

da ragioni di bono pubblico evidentissimo 

(Bene). 
Finali proga pure la Camera di respin- 


Torrigisni, Secco e Alli-Mac 
al rimandi 


propongono. e 
dopo la Ì 
da proposta sonpe 


to, ma anzi dopreeato, dei misi col 
dell'Ufficio, a'quali è parso che io non 
dicessi nulla che non fosse vero e giusto, 


sero la proposta sospensiva. 0 a cui ho cominciato dal dire quel posto 
Torrigiani vico che egli ed i |- { io tenossi nel Consiglio delle Romane. 
«ghi cho proposero la sospen jo | Del rimanente, io voleva sin da principio 


a convinzione ito sia fatto | rinunciare alla nomina di commi 

aloe viseione ole 1 progeito sia fatt | Deo poi ceti one 

La loro preposta è perciò giustilenta, Il | ne ho pisttorto troppo poco che troppo; o 
vivgetto di legga forasta!a fa già appro- i se in cotesta voco mi dispiaco qualcosa, 

valo dal Senio @ quindi cor ci mp] gu dirige 

mpo perchè venga in u'scussioge | Piero il mio desiderio, poi posso 

ga A RETI o cho sappiano meglio di mo ciò 

i. Ai voti! mi si addice di fare, dello persone 

i | dello quali io non potrei ia' nossun modo, 


Ai voti! (Rumori e gi 
ancor brevemente fra 


umori. {per quanto umile fossi, crodermi meno a 
Pres. Melto ai voti la proposta sospon- ‘ coto retto, 

iva degli cn. Torrigiani, Sseco ed Alli- } Ama, caro mio Dis, 

Macearani, uo 

Er R. Boxom. 


Dopo prova © controprova è respinta. | 


—_t_—_——_—_ 


Sella dichiara cho la Commissiono se-j 
etta l'emendamento dell'on. Fo: Cohedi CRONACA DI ROMA 


0 della logge. 
approvato nei seguenti } Jeri presso la via del Pantheon una car- 
mini: 4 rozzella vovera vacehia che dal 
<1I boni incolti dei comuni che sOnO Pa- } colpo stramazzò in terra 0 fa trasportata 
trimoniali 0 diventassero tali devono essere | s}i'Ospodale. 
ridotti a coltura, e in quanto oadano sotto ! © Questa mattina ji 
le disciplina della alla eol- | rolozio un garzone di formi 
tura a bosco, Se dentro cinque anni dalla | spato una canestra ripiena di pi 
wubblicaziono della preseni î | parimento urtato violentemento da un'altra 
«on adempiano gi | vettura che lo ha fatto cadere bosconi, e 
di ati | ditpardoro i pani che aveva nella cea 
) dati ia nfitousi, coll’ obbligo del rim-} Ma questi vetturini che vanno all'impar- 
rebimento por quelli soggetti alla leggo | sata senta un riguardo al mondo jed «nr- 


forestalo, » tano e rovesciano o arruotano i cittadini 
‘nza osservazioni è approvato l'art. 2 | 


oi seguenti termi 
<Il Comitato forestale nelle provinci 
ve mavi, 0 altrimenti una Commissione | 
presieduta dal prefetto della provincia, e | 
composta dall’ ingegnere capo 
{sl Genio civile, di un ingegne: 
tra gli stipendiati dello Stato, 
4: agricoltara, industria e commercio @ di 
dine persone letto dal Consiglio provin-| È questo il titolo di ana raccolta di 
ciale. procederà, sentiti i Consigli comu- | scritti. e vera fatti in occasione della morta 
uwiî, alla compilazione, dogli elonchi dei ‘ di Mansoni, o riu 
Leni incolti, soggetti alla. presento legge. f cura della signori 
Quando tra il voto del Consiglio comunale } qualo per mazzo dei 
< dal Comitato forestale o della Commis- ' miandati a tutta Italia. ca 
zione siavi dissenzo, sarà rimessa Ja deci- è Ricevuti gli soritti, la niguora Bastianelli, 
siono al ministro di agricoltora, industria | woma ‘essa stessa lo annunzia nella profs- 
® commercio, il quale provvederà, sontito | sone del suo Alwn, ha dovuto accettarno 


danno par intesi. 
Non si potrebbe usare verso costoro 
maggior soverità ? 


Album di omaggio letterario ad Aler- 
sandro Manzoni, immaginato, raccolto, 
edito da Ginevra Bashanelli, romana. 


giornali li aveva do- 


il Consiglio di St alcuni, rifutarne altri, e ne chiede venia 
Pres. Si pas tt. 3 che è il se- ! agli autori che-non troveranno le loro pro- 
guent dusioni ristampato nol s 


« Potrà: dal ministro: di agricoltura, in: "Lu mole del volume n 
dustria o commercio prorogarsi il termine | di potalo leggete ancora, e per conseguenza 
come sopra prefisso per terreni a pascolo | apprezzare quanto merita lo squisito crite- 
naturale, quando condizioni speciali lo ren- | rio della signorina nella scelta dei compo- 
dano utile. » aims) 


sono stato nel Consiglio del- | 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
del di 21 maggio 1874. 
HI Baremetro è ridotto a 0° al mare. L' 
della tatoo è di dbm be e ent 
Barometro a mezzodì — 108,1 
Termumatro Centigrado 
Massimo = 21,6 — Minimo = 82 
Umidità madia del giorno 
Relativa = 59 — Assoluta = 8,08 
Vento dominante. Da Nord a Snd debolisimo. 
Sereno con cirro-omuli nel 
giorno, bellissimo alla se 
——_-—- 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Chi non ricorda l'Ombra, rappresentata 
con tanto successo l'anno scorso al teatro 
Val i vivo desiderio 
lo opero più grazioso o 
iu apparenza più semplici, ma în sostanza 
più diflcili del moderzo reperto i 
chiede assolutamente 

rito non comune. Perciò quando nl 
ricevuto il cortese invito di reearci al pa- 
lazzo Marignoli, dove aleuni dilettanti do- 
vevano interpretaro l’opera del Flotow, 
abbiamo temuto per un istante che il peso 
fosse superiore allo loro forze. 1 diletia 
generalmente parlando , sono coraggiosi, 
non coltà che li egementi; ma qui 
sonvien riconoscere che al coraggio furono 
pari lo studio e l'abilità. Abbiamo ritrove 
nel teatrino del palazzo Marignoli lo di 
ziose impressioni cho l'Ombra ci 
fatto prova 

sioni sono dovuto af 


to, quale 
il Flotow avrebbe ‘potuto desideraria. por 
l’opera sua in qualunque teatro. 

Lo parti dell'Ombra 
| buito: Gina, signora Emma Marignol 

l'espina, signorina Emilia Da Witteo; 
Brizio, signor Fransesco Mariani; Dottor 
Airouet, signor Carlo Polon. 

La signora Mariguoli ha 


| diano molta prime donno applaudito n 
Profeta © nella Facorifa. Canta con garbo, 
| soa paasione, con accento drammatico. È 
{ gaptanto od attriso progovolissima è puro 
la signorina Da Witten, sicurissi 
! nell’intonazione, disinvolta sull 

i 6 di brio. Il tenore 
pal più clio un'ombra, va 

nuvolune; iersara invoca il xignor Mariy 
ha restituito alla parte di Fabrizio il suo 
vero carattere musicale © drammatico, 
l'ha eseguita con voco soave © porgeni 
prova dî delicata sentire. La parto del Dot 
tore pare seritia a posta pel aiguor Polon, 
il qualo passa con grando facilità dal b 
to al patetico, 0 canta ancli'agli d'ottima 
scuola. 

L'orchestra ora composta del pianoforte, 
doll'iarmonitam © di un doppio quartetto. 
Ii maestro L. Mancinelli è autoro della ri- 
! duziona, nella qualo mi parve assai bene 
sonservato il colore strumentalo immagi- 
nato dal Flotow, Il Mancinelli atava al pi 
i noforto; all'iarmonium il sig. O. Pi 

del doppio quartetto facovano parto i si 
! guori T. Ramacciotti, E. Pinelli, 
| fani, 1. Bellacei, Paccanoni, Ciappo; 

nelli, 5. Tignani, A. Di Donato. Questa 
piccola orchestra ha suonato con grat 
sima precisione, 0 va data la dovuta lode 
ancho al maestro cav. Lucidi, concertatore 
e dirattoro d'orchestra, il quale ha diretto 
con tanta cura l'e 

Il teatrino è per se stesso un prodigio 
di buon gusto ; il valeote cav. Pittara lo 
ha disegnato, Jo ha abbellito di fregi o di 
fiori, ha dipinto le scone e il sipario. E gli 

nome della gentile padrona di 
nome cho gli rocherà 
intervennoS.A. R. 

ita ed ora presont 
rina parte della più eletta società di Roma; 
diciamo una parte perchè gl' inviti erano 
stati fatti in modo da non rrodurro quel 
l'ingombro cha nuoca all’elfotto delle più 
bolio feste. S. A. R. la Principessa Mar- 
inifestò la propria soddisfazione 

il pubblico applaudi più volte 
di cuore, ed orano 
venienza, ma sinceri è cordiali 

Al comm. Marignoli © alla sua signora 
eomort: siamo dunque debitori di una pia- 
sevolissima serata, I giorn 
po'iadiserati, ed è perciò che a 

siamo arditi a oli 


che 
si dilogui troppo prosto dal 
Teatro Emma, ma vi rimanga per qualche 
altra sero. 


F. D'Ancais. 
Ci vieno comunicato un dispaccio pri- 
vato gionto da Milano e nel quale si 
rende conto dell'esecuzione della Messa 
di Verdi ch’ebbe Iuogo stamano nella 
ciiesa di S. Marco di quella città. In 
quel telegramma è dello che il nuovo 
lavoro del Verdi è veramento degno 
della fama del suo autora , © cha l'ose- 
curione ne è stata splendida. Folla im- 
mensa. 
pi 


Noize INTERNE E Parri VARI 


Malversazione. — Leggiamo nel Pie 
colo giornale di Napoli de) 21 
Una malvorsazione di L. 9,000 è stata con- 
l'aficio di pag 


glia per incassarno il valore, ha di già proso 
fl largo, 
— Leggiamo 


Un eassicro fusi 
nei giornali di Milano del 20 

Quel tal M..., del Waetemborg, che, coma 

to da Veneri 

esplodeva nol calfò dolla stazione contrale 
ua colpo di revolver alla esta, è un cas- 
aioro foggito con la cassa. Lo ba confessato 
egli stenso alla Casa di salate, dova fu tra- 
sportato. Dunque, il M... ora a Stoccarda 
itmpiagato in qualità di cassiere presso una 
Banca commerciale, ed è faggito rubando 
un fondo di cicca 45 mila lire. 
Ma come mai ha tentato di upoidorsi? 


da 


agente di P. S. 
vizio alla stazione centrale, 3 che poi lo 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera si è occupata oggi di 
monti © di foreste. 

Era impossibile che oggi essa con- 
tinuasse Ja discussione della. legge 
della inefficacia giuridica degli atti 
non registrati, non avendo ancora la 
Commissione avuto tempodi stu 
i vari emendamenti. Ne veniva per 
conseguenza cho la discussiono fosse 
rinviata a domani e che oggi la Ca- 
mera discutesse qualche. altro. pro- 
getto. C'era il bilancio della marina. 
Ma sorse lunga e fastidiosa disputa 
per decidero se si aveva a accordare 
un giorno alla Commissione, sc 
Commissione aveva fatto bene, se i 
regolamento era stato rispettato ed 
altre simiglianti questioni di uguale 
importanza. Dalla sinistra era però 
venuta una proposta , per la quale 
si rinviava a domani la discussione 
del progetto dell'inefficacia giuridica 
e intanto i deputati sarebbero andati 
a spasso. 

E il bilancio della marina ? La re- 
lazione non era stata distribuita che 
stamane e il regolamento vuole che 
passino ventiquattr” ore. L’obbiezione 
cera fondata, ma come non se ne 
tenne conto, la sinistra quasi tutta se 
ne andò fuori come un sol uomo. Se- 
nonchè l'on. presidente della Camera 
avendo poi accertato che solo stamat- 
tina la relazione era stata distribuita, 
riconobbe che il bilancio non si do- 
veva discutere, ma non ha creduto 
che la seduta dovesse esser levata. 
C'erano altri progetti all'ordine del 
giorno e si potevano discutere, e di 
fatto venne discusso lungamente quello 
diretto a obbligare i comuni a imbo- 
schire o vendere i loro terreni incolti. 

La calma d’oggi era tanto più con- 
fortevole che la memoria dell’ agita- 
zione di ieri era tuttavia fresca nella 
Camera © nelle tribune 

Stamane alle ore 10 si è radunata 
ia Commissione della Camera pel 
progetto dell'inefficacia giuridica de- 
gli atti non registrati. Vi sono inter- 
venuti il presidente del Consiglio, il 
ministro del commercio e i doputati 
autori di emendamenti. Essa ha fatto 
della sua minoranza una Sottocom- 
missione per esaminare i vari emen- 
damenti. Questa ha termcinato presto 
il suo lavoro @ allo 5 pom. si è con- 
vocata di nuovo la Commissione per 
prendere le sue deliberazioni o met- 
tersi d'accordo col ministro di finanza. 
La Camera può perciò ripigliar do- 
mani la discussione. 

La Giunta parlamentaro sul disegno di 
leggo par l' ione alle provincie Venete 
@ di Maotova della leggo 20 marzo 1895 
sulla sanità pubblica ha nominato suo rela- 
tore l'on. deputato Righi. 

——_ 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Foggia, 21. — Oggi ebbo luogo l'i- 
maugurazione del concorso agrario re- 
gionale, coll’interrento del Principe Um- 
berto. 

L'onorevole Scillitani, presidente della 
Commissione ordinatrice del concorso 
agrario, lo inaugurò col seguente di- 
scorso 

«Foggia, chiamata ad aprire un'èra di 
feconde gare agrario, è listissima che 
il fausto avvenimento si compia cer la 

nza dell'augusto Principe, che, se- 
teste le cre dal prode ceto He 
galantuomo sui campi di battaglia, con- 
tribui ad unificare nd a rendere grande 
la nazione. Cessato le lotte del movi- 
mento politico, il Parlamento ed il go- 
verno rivolsero le loro cure alle opore 
della pace, fra cui prima è l'agricoltura, 
base di ogni nostra ricchezza. Per ri- 
destarla a questa nuova vita e chiamare 
le divarse provincio ad usufruire le loro 
forze produttive, furono promossi i coi- 
corsi dal ministro di agricoltura indu- 
© commercio, cui ragioni di Stato 


raocolti crearono ostacoli all'attuazione 
di questo concorso, nà tali ostacoli fu] 
ropo vinti dallo relo della Commiesjona } 
ordinatrice, coadiuvata dai cittadini fog- 


giani. La Capitanata, sobbono abbia ini- 
ziata la sua trasformazione agricola, 
attendo provvedimenti per la bonifica 
delle sue terre. Oggi possiamo palesare 
| francamente i nostri bisogni e i nostri 


È" | voti, sperando di vederli compiuti meroè 


{ il senno dal Parlamento, l'operogità del 

© l'amore del Re. Permettete, 

Altezza, che jo vi inviti a visitare questa 
4 


‘mostra o che la inauguri al grido di Viva 


Vittorio Emanuele! Viva il Princips 
Ereditario! » Ì 
Il prefetto Serpieri rispose in questi ter! 
mini: < AI presidente! della Commissione 
ordinatrico, per parto del governo del Re 
cho ho l'onorevole incarico di 
taro in questa solenne occasione, io non 
posso rispondere meglio che additando 
l'augusto Principe di Piemonte, il quai 
cm 1a sua presenza illustra Ja novel 
istituzione del concorso agrario regionale, 
resa importante dalla concorrenza di nove 
provincie associate. S. A. R., 
le orme gloriose paterna, seppe dare sui 
campi-di battaglia l'esempio. del valore 
0 di devozione alla patria, ed ora, ono- 
rando la gara dell'industria agricola, in- 
coraggia il cammino pel quale la nazione 
può addivonire libera e grande. TI plauso 
dell'augusto e valoroso Principe;sia 

io ai generosi sforzi di tutti q 
nulla tralasciano per inaugurare 
mente una istituzione, alla quale è 
comandato l'incremento principale, del 
l'industria nazionale. 

<Nel nome glorioso del Re ® dei Reali 
principi, gl'italiani hanno sempre 

o d'ogni opera grande. Resta che 
industria. ed il lavoro accrescano la for- 
tuna dei cittadini @ dello Stato. S. A. R. 
mi permetta che io abbia l'onore di a- 
prire nel di lui nome questo concorso 
agrario regionale, ed io interpreto ll de. 

iderio di tutti quelli che qui fanno eo- 

rona a S. A. R. delle popolazioni © de. 
gli uffici che rappresento @ specialmente 
di questa civilissima città, nel ringra- 
ziarla dell'onore fattoci della sua pre- 
senza, assicurandola che qui battono vi: 
vamento cuori, como in tutta la nazione, 
nell'associare i propri agli interessi della 
gloriosa dinastia di Savoia, nel cui ves- 
sillo la nazione trovò il proprio risorgi» 
mento ed attende sempre gloria e gran- 
dezza.» 

L'inaugurazione fu imponento. La 
plaudente ha accompagnato il 
realo al palazzo dell'esposizione. Lo splen- 
dido discorso del presidente Scillitani 
quello del prefetto comm. Serpieri furono 
assai applauditi. 

S. A. R. il Principe vi è rimasto quat- 
tro ore visitando minutamente i prodotti, 
lo macchina © gli animali. 


Parigi, 21. — Il principe Lui 
del duca di Montpensier, è morto. 

Il cardinale Chigi è partito ieri per 
Roma. 

In seguito all'offesa che il conte di 
Montebello credette d'aver ricevato dalla 
principessa di Metternich, il conte sfidò, 
come hanno già pubblicato i giornali, il 
principe di Motternich , lasciandogli la 
scelta delle armi. Il principe scelso la 
spada. Lo scontro ebbe luogo oggi, ma 
finora ignorasi il risultato. 

Versailles, 21. — L'Assombloa na- 
zionale rinviò al Consiglio di Stato la 
proposta tendente ad assoggettare alla 
leva militare gl’individui d'origine stra- 
niera, ma nati in Francia, i quali non 
furono sottoposti al servizio militare nel 
loro paese d'origine. 

Versailles, 21 (ore 8 pom.) — In se- 
guito ad una riunione tenuta dopo mes- 
zogio:no presso il duca Decazes, è pro- 
babile che il ministero sia così com- 


posto: 

Audiffrot, alla presidenza del Consiglio, 
senza portafoglio; duca + agli 
affari esteri; Goulard , all'interno: Ma- 
thiou Bodet, alle finenze; Tailhand, alla 
giustizia; Visconte di Comont, 


generale Cissey , alla guerra; vico-m- 
miraglio Montagnac, alia marina; La- 
vergne, all'agricoltura; Cezanne, 
vori pubblici. 

Restano ancora da regolari 
questioni © perciò si terrà: rma nuova 
riunione questa sera presso il duca De- 
cares. 

Versailles, 21 (ore 10 pom.) — Corre 
voce che Waddington non aecetti d'en- 
traro nel gabinetto. 

Versailles, 21 (ore;11 pom.) — L'ul- 
timo progetto per formare il nuovo ga- 
binetto non è riuscito. 

Buffet, Docazes o Andifiret trovansi in 
questo momento in conferenza con Mae 
Mahon. 

La cibo continua. 

Rochefort arrivò a. San Francisco. 

Cagliari, 21. —.Lo ultime notizie 
qui ricevate circa allà saluto del gene. 
rale Garibaldi sì riferiscono al giorno 48, 
nel qual giorno il generale non ricevette 
alcano , perchè travagliato dai consueti 
dolori 


Londra, 21. — Lo crar ed il Grag- 
duca Alessio partirono oggi da Grave» 
send per Fiéssinga. 

Peigagedi 2 = I carlisti farono 
battuti a Villavella, in Tarragona. Rusi 
ebbero 61 morti e perdettoro tutto il 
matgriala, 

Madrid, 21. — Lo bando dei curati 
Flix, Prades ed altre farono battute | 
martedi scorso in Catalogna, 


H 


onto di Bomst fata gl Tenge 
Jazioni amichevoli colla Russia corrano 


bilancio del mi 
fu approvato. 


zione dei dettagli che si facenso in av- 

venire. 

Sang Gicharazione dal contò | Am- 

drassy fu\accolta con; qui 
ir gi n 


Parigi, 22. Il duello‘tra'il conte di 


Montebello @ il principe. di Metternich 
‘ebbe luogo ieri presso S. Cloud. Il gonte 
di Montebello rimase leggermente ferito 
al braccio destro. 
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pirate rioni a Prestito Gattolio è 
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E COMMERCIALI 
FIRENZE — Via Cavour, n. 48, piano terreno — FIRENZE 


“SUCCURSALI: 
TORINO 
Roma 
NAPOLI 
VENEZIA 
'Difazione PE. 'BELLINI 
Via Cavour, 48, pian terr. 


Viù 


Vin de Bugeaud &&ii 


Tonico-Nutritivo 
ALLA CHINA-CHINA ED 
GOMBINATI 


ln scoperta del W a 
8 unito alla chinina per 


'antorità nedicale di Francia e dell'estero contro le affezioni seguenti 


limpoverimento del sangue, malattie nervoso sotto qualsiasi forma si presentino fiori Manchi, diarree croniche, 
perdite es scrofolo, affezioni scorbutiche, periodi di convalescenza di tutte lo febbri. 
Infino questo farmaco si addice in modo tulto specialo ai convalescenti, ai ragazzi deboli, allo donno delicato, e! 


perdite a>minali, emorragie passiv, 


‘al vecchi indeboliti per 1 


DI NUGEA! È 
ifcazioni propriamento dette e contro Je imitazioni di nome © di 


Deposito Genorale : Farmacia LEREAULT, 53, rue Réaumur, Parigi. 
tutte le principati 


Il vino tonico di Bugeand si trova î 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 


LT TIT 


Stoviglie, ccc., e Calce 


| 
A 


stiaparmio det IO per conto 
comuni Forni Intormittenti. Economi 


Iuformazioni ed indirizi di Case commerciali, Banche, Uititati di credito, ecc., mediante a 
pato — Recezione di Merci nazionali ed estere © vendita dollo medesime. —' Recepi 
iaggiatori di commercio — l'agamenti ed incassi per l'Italia © l'estero — Acquisto co 

stili, ccc., prima della scadenza semestrale, mediante tenue provvigione — Specialità diverse 


Conti correnti — Mutui con ipoteca e senza — SI 


Neonil — Compra vendita 
cu Mallame ed estere. con o senza garanzia. 


Per coltura Mattoni, Tegole, Tavelle, Embrici, 


Hi Privilegiato sistema GRAZIANO APPIANI di Milano 


10 abbonamento di L. 10 a 
to ed appositi locali per gli Agenti e 

li Rendite, Obbligazioni, Pro- 
e vendila' per conto. 


RAPPRESENTANTI 
BERLINO 
LONDRA 
PARIGI 


sura fi di capitale al 3,6,7,8 GINEVRA 


Ù Dent immobili Pubblicità per Appalti, 


Direzione P. E. BELLINI 
[via Cavour, 48, pian terr. 


RICERCHE E'ermine 


in’ Banco, cd 


LA LI GUA FRANCESE 
IMPARATA SENZA MAESTRO | 
| in 25 lezioni È 


Metodo afltto nuove per li 
Jtatia essenzialmente Lao di 
207 0 ile che fem l'allio sd 
(Sr, per cod ir, N mne. 
Stra" di n 


si allo i 

sima N. 110 primo pi 

NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 
l'Olio Indiano 


AL CACAO 


me sia di 16 pag 
corpo” medicale fato. — Li 
on, é sato Mita imme 
ni 
midical, lA Vendesi in Torino presso l'ageo- 
ua A. Tommasi, Toresa, 14. 
8 in Roma preso l'Agenzia A. Tac 
dop, via "Caciabovo, melo dei 


ALBERGO E PENSIONE 


QUISINANA cw GRANDE BRETTAGNA 


a Castellammare di Stabia 
[Goîfo di Napoli] 
APERTURA AL PRIMO GIUGNO 


tia destata la cupidi; certi industriali. II pubblic 


, presentato da certi inter.| 


farmacie in Francia ed all' Etero 

1 nuovi porprietarii lo h 
monernato. Fssò è situato ne 
lina in vicinanza della Vill 


di si 


no completamente ristaurato & ri- 
PRESTITO A PREMI 


BEVILACQUA LA MASA 


amena posizione sulla col- 
possiedo 90 camere, gran- 
loni, sale da bigliando, da lettura e da caffe, nonchè va- 
ci giardini 


sreizi 


cal 


SUPPO DI 


COMPOSTO 
gromiato con Modaglia d'Oro Benemerenti 
Preparato dal chim. farm. Giovanni 


Li Selroppa di Pariglta 
gevorno sulla 


immenso successo che ba 


8 Cassa dei deposii e pre hi 
Le obbligazioni defini. 
tivo origimali si vendoro 


completamente. 


Comucissione di molti 


eletta è l'unico depuratico del san. 
senza ombra alcana d'incerio empiruamo, 


Bandagiste 
ORTHOPEDISTE 


into regolatore per sostenere 
ine l'ente presso BIONDE 


sro di aitestati per dimostrare 
scolo pubblico, che vi è 

, appunto per. renderlo 
te currisposto fn aa quantità 


oncorso, poichè vi 
rigereralore del singne, come ba e[Beacot 
fnespricibile di fa 


entore medesime, via Samd'Agnene, 19, Milano, il 


i tanto per le trattative come per vedere © Forni in 


seni re 
Siani 19 mei 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute dol sesso gentile: dipendo dalla mormale mestruazione, la 
iotormità dall'inormelltà e mancanza di questa. 

Con questa pillol, speetfico del D. Vastos, tornano i benefiei inontili 
allo donne che li Benso immuturatamento perduti, fanno veoire prento 
le mestraazioni alle fanciulle che tardano a sviluppare e la rogolarizzano 
* quelle doene che l'anno disturbata  ccarsa. 

1 pro. Bonovsa Tapior e (ande fanno trovato in quete 
Fiutole il potente rimedio contro Ja stesilit, cagioasta per lo più dalla 
irrogolarità dei mestrul 

‘orto dopu Setola colla reutra istrazioneL. 4, franca di poro 
noî Regno & 90. 

Deposito in Roma, presso la Farmacia Ialiana, via del Corso, 145, 
dirimpotto al palazzo Rospoli e all'Agenzia 4. Taloga, via. Cacciabovo, 
Vigolo del Posse, N, 


i Proposta di un Codice 


'DIDIRITTO INTER SAZIONALI 


per l'Avvocato LEOPOLDO FARNESE 
UN VOLUME lare 3 — Franco di porta Lire = 80) 
Chi lo desidera raccomandato rimetta cent. 30 in più. 


JMA, presso Lorenzo Corti, piazza Cruciferi, 48, e F. Binehelli, 
Viel 5 Faro, 7-8, pet piaca Gaonon: — FIRENZE, 
f. Paori, via dei Panzani, 29. 


PASTIGLIE D’'EMS 


te col sale delle sorgauti detto della Mscca 
vaporizzazione arlifciale delle acque di 
paia per la Joro' cacio. 
eh DI dl seque sereai Ema, e e 

sumo o aeque della soggnio sità pi 
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to L Galonna "40 
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rue Vivienne (cura 


dei Giornali Esteri 
r i quali l'Ufficio principalo di Pubblicità E. E. Oblioght, 
oma, 83, via della Colonna, 0 Firenze, 73, piazza S. M. No: 
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senza alcun aumento 
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‘armacia MAZZOLINI 
quot. fr. Barberini 


ROMA - Via del Corso, N. 148 - ROMA 


IL NEGOZIO DI CAPPELLI DI V. TESTORI 


Venne trasferito dalla piazza Colonna in via del Corso, 148. 


Il suddetto negozio tiene on grandi 
Cappelli in seta Romana ed Inglesi 
per sienore è bambini. Svaristo 


assorticento in epecilià di 
i Carpet ia pagia, vlt e canore 
eriiento di” Cappelli fondi, here 
por net 

nei di cusor, vllto, di tela per el, 


oschè per fato. 
Cappelli per livree, n 


Tre Graphic di Londra 
carta fine 
» forte 
A prezi smddtl sno i pri originari in oro "e gli abbo» 
namenti o rinnovamenti devono essere fatti almeno $ giorni 
prima della rispettiva scadenza. 
L'ufficio principale di Pubblicità E. E. Obliaght riceve poi 
li abbonamenti ancho per qualunquo altro giornale. politico, 
fiustrato, umoristico © di modo che si pabblic to ICI 
all'estero’ senza alcna aumento di spesa od ai preszi originari. 


IL NUOVO ALBERTI 


Disionario Enciclopedico Italiano-Francese Francese-Jtaliano 
Compilato setta la scorta doi migl iù aceredit 
sente Ea santo elle deo inguo "vo diionai» 
dei prfessori. 
, ARNAUD, NAVSA, Man 
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GIORNALE DELLE RAGAZZE 


Anno X. 


8 I ato dl 
uesta pubblicazione crei 
TORI d'istruzione © di 


insegna lore $ prinsipii del tu 
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mentre s1 occupa di tagliare vesti, 
ta cara puppazia 1850 nol 
tardi essa 
Oltre a questi lavori wili 
lle da ese 
tano amzol 


uaiverale n 
gni disposta ceo 
i figurim da ta, n 


sotone 

NI riinsel por prezzo csì mile ona pabbiszna più 

POTRA a pr dive darle La Prveie Molle Si putbhee 19 
nnt, per dlpalsa dk raga n 

Digtubee, ai 20 cara l'anno ertiriaglo 
Ni abita Ratazio ti Tetra raccoman 

1 RONN Rimet epea 


È PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


PRONTUARIO DELLE ESTRAZIONI 


Pecori, via Panzani, 


DOLORI REOMATICI E ARTRITICI — 
e Gotta o Podagra 


guariti in poco lexmpo e radicalmente coll'Aequa Axniremmatica e coll'A- 


agire, preparato dai signori politi 
Stan 8 iii e i PT 
Prezzo Lire & la Bottiglia, 


con frrora tono le” umentato di L: 
apesa di spedizione e francator: Pe rbrain af 


io rale ia ROMA, pre Lorenzo Coctì, piarza Urociferi, 48 
ice Po, 7 FINO. pra Fot 


nOi, pt Toto Bpolto 
nà, corti 

olo del Pesto, ATA pr 
eco, via de Pazzani 


posta I. ® 90, 
48 — A, 


9, 61668. — F Rieso Piusia Colonna: — FIRENZE, 


Grando Stabilimento con cosine, appositamente ereflo per uso dei hi. 
gnanti in prossimità a quello balneare. 
Per lo commissioni si rega rivoigerni allo proprietarie Sorelle Brendolani, 


PIRNAL DIS DENONELL 


(enuziso® 40° Anno "rptatice) 


EDIZIONE MENSILE 
Sì pubblica il 


‘naturalo, sd 
i bianchi 


Prezzo per l'Italia L. 25 in carta 
EDIZIONE BIMENSILE (Copertina vordo) | 
Con tutti i aupplementi di testo, d'incisioni, di mode o lavori 
loll 10 bleu l'adizione verdo dà inoltre il 16 del mese: | 
4° Un esemplaro di modàlo, di grandezza nataralo, stts:to| 
[retto © vorso, contenente ogni volta b06 modelli, ossia circa 
all'anno. 
2° Un grandissimo foglio contenente uno o più modelli di 
igliare, cioò a pezzi sciolti uno dall'altro. —  Sposso. questi 
odelli sono dall per parecchio forme dello stesso taglio: 
Prezzo per l'Italia L. 32 in carta. " 


EDIZIONE SETTIMANALE 


U JOURNAL DES [DEMOISELLESI 
et Petit Courrier des Dames reunis(Copertina color arancio) 
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Varg dai di 


3. Una incisione di modo colorata. 


gli abbonali dirigersi esclusivamente al 
|. ORLIEGNT a Roma, 22, vin della Colon 
e Rea. | 


PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI 


Proparato dal Farm. SALVATORE STRESINO 


Questa pista è il migliore specifica conosciuto nella moderna med cis 

per ritornare la forse a coloro che per eredità 0 abuso ne fessero ess 
Una paziente indagine dello canso che concorrone all'indebolimento 

4 gli gela, bano inte condito do rereliaato d 
1 messi per ollensre tal felica successo mi vennero Melli 

qeata osservazione del samplici rimedi adottati da alconi” poni 
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*  Prezze Segui scatola . . . L, 
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n 
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i Segnali giornali, il giorno dopo l’arriva 
degli stessi: 


Le Gelo de Para © Parigi 
e Messager de Paris » 
Débats » 
Deutsche Zeitung di Vienna 
Dirigorai all'eficio priscipale di pubblicità, Rema, ria dol 


DI LEGISLAZIONE E GIUNISPRUDENZA 


con commenti autentici 
1. Sullo stato degl'impiegati civili, sull'aspattativa, dispent 
pendio 
9. Suli' Amministrazione del Patrit i 
trae, nella parlo come a (old i servi det 
“ei Ceti, 
spari, eco. 


0, e sulla Conubilià 
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por cansa di pubblica uti; 
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Compendio le Circolari © lo Istrazioni di massima, if 
sazione, ed i Voti del lepre dat sia de 
pino, ed | Voli dl Cosio pabblii, eba secara 


pig 5 % che poa ai riscairano noi h- 


